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di Francesco Panella
Editoriale
Restart

Siam figli della più duratura era umana di pace e 
benessere. Tuttavia viviamo oggi l’epoca spersa 

e confusa, di crescenti diseguaglianze e precarietà. 
Ci dominano timore e angosce per lavoro, benesse-
re, conflitti. Tutto oramai si decide “in un altrove”, 
a favore di sempre più pochi. Defraudati di diritti 
elementari. Come difendere le conquiste sociali? Le 
paure crescono, e vomitano collera. Vorremmo ras-
sicurarci. C’è chi vaneggia un ritorno a un passato 
sepolto, chi si rinchiude nel rifiuto, nel suo ego, sem-
pre più fragile. Quali speranze dall’arroccarsi, asse-
diati, erigendo steccati?
Le stesse api, la stessa apicoltura ruzzolano e cam-
biano al passo coi tempi,  flagellate da sempre nuove 
minacce e incertezze.

  

Pure la nostra rivista, l’apis, ha di recente traballa-
to, ha perso belle e rare energie umane. Una brutta 
botta. Abbiamo preso un tempo per riflettere e per 
provare a capire. Priorità uno: assicurare puntuale 
continuità dei numeri autunnali. Intanto il nuovo, 
piccolo e agguerrito, team redazionale ha rodato il 
motore; e dedicato gran tempo ed energie a riflette-
re. “Fermarci” nei ritmi convulsi, provare a guardare 
la rivista “da fuori”, ci ha aiutato a fare il punto. 

  Nove numeri/anno (senza doppie numerazioni).  
 Due dossier/anno di puntuale e qualificato 

approfondimento. 
 Unica rivista nazionale non di proprietà privata, 

bensì di proprietà e gestione pienamente e unica-
mente associative. 

  Indispensabile flusso continuo di comunicazio-
ne tra campo, ricerca e indicazioni. 

  Riferimento di condivisione, soluzioni e stimo-
li per sempre più abbonati, contiamo infatti oltre 
11.000 lettori. 

  Scrigno free e open di annate e annate on line; 
www.lapisonline.it è memoria condivisa d’espe-
rienze, correzioni di rotta e “dritte”.

“Si sta come d’autunno 
sugli alberi le foglie” 

(G. Ungaretti)

Ma…

Anche il modo di comunicare cambia, altri e diversi sono 
oramai i tempi della conoscenza e dell’informazione, sem-
pre più lesti, frenetici, impulsivi ed esigenti. Come sempre 
il cambiamento porta con sé il bianco e il nero. I pregi e i 
difetti: + immediatezza, + partecipazione, + bufale, - affi-
dabilità, - riflessione. La parola scritta ha perso parte della 
sua autorevolezza. La verifica di qualità e competenza della 
fonte è oramai precedenza assoluta. 
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Carta d’identità dell’apicoltura. 
Sapremo chi, quanti e come siamo, finalmente!
Un nuovo adempimento scandisce la fine dell’anno: il 
censimento di alveari e apicoltori nella BDA naziona-
le. Non fa mai piacere avere nuovi obblighi, in questo 
caso speriamo ci aiutino a capire e a far capire chi è, 
dove va, di cosa ha bisogno l’apicoltura in Italia, come 
regione per regione. L’Unaapi ha seguito passo passo 
l’implementazione della BDA, e ha stimolato incessan-
temente il miglioramento delle sue procedure. È stata 
quindi finalmente eliminata la validazione ASL degli 
apiari. La nota ministeriale n. 0023687-14/10/2016 san-
cisce la nostra maggior età: apicoltori o loro delegati, 
possono registrare/modificare i dati dei propri apiari 
direttamente, senza che una balia, sovente indolente se 
non incapace, debba “attestarne” la veridicità. L’inutile 
passaggio burocratico in molte situazioni ha rallentato 
l’aggiornamento dei dati.  Restano ancora da risolvere: 
la tutela effettiva della privacy, la semplificazione delle 
procedure di certificazione sanitaria, gli obblighi diffor-
mi quanto controproducenti imposti da leggi regionali 
obsolete. Ma…confrontandosi, partecipando, pungo-
lando… tutti assieme possiamo arrivarci!

Aethina tumida: cambiare il punto focale, rovesciare 
il tavolo, aprire un tavolo
È sempre più deprimente e infruttuoso cercare di squar-
ciare la nebbia e capire cosa vi si muove dietro cortine 
fitte di silenzi e omertà. Impossibile capire ciò che fa 
- soprattutto ciò che dovrebbe fare e non fa – chi regge 
le fila del “porto delle nebbie”. Sappiamo solo che prov-
vedimenti e attività fumogene sono il mezzo migliore 
per far viaggiare il parassita e creare nuovi danni.  Pro-
poniamo quindi a tutti i soggetti coinvolti di cambia-
re, cambiare radicalmente metodo, modo e soprattutto 
scelte. Sappiamo bene che è forse un’ altra ed ennesima 
“mission impossible”.  Promuoviamo ai primi di mar-
zo un Congresso Internazionale tecnico scientifico. 
“Beecome”: tutti intorno a uno stesso tavolo apicolto-
ri, entomologi, ricercatori e veterinaria. Per provare a 
capire e far capire quanto succede davvero in campo e 
per provare a costruire un altro modo di confrontarsi e 
procedere.   
Vecchio e più che mai valido proverbio spagnolo: 

Quando soffia il vento del cambiamento, c’è chi costruisce 
muri e chi mulini.

1) incentivare ancor più la nostra 
cifra: la condivisione. Solchiamo 
mari agitati, non valgono più obso-
lete bussole. Non c’è più una sola, sa-
cra e prescrittiva: “tecnica apistica”. 
Per riuscire a orientarsi meglio oc-
corre dare maggior ascolto e spazio 
a pluralità se non contraddittorietà 
dei punti di vista. Quindi accan-
to alla nuova redazione operativa 
pulsa un tessuto rinnovato di colla-
boratori, con nuove tematiche e ru-
briche.  Alla redazione e a tutti i col-
laboratori, passati, presenti e futuri, 
l’auspicio vivissimo di fare squadra 
e di poter trarre piena soddisfazione 
da questo insolito quanto bello sfor-
zo collettivo. 

2) Velocizzare il flusso, al passo con 
i tempi. Passano, infatti, mesi fra la 
“chiusa” del numero e il suo effetti-
vo recapito. Da questo numero l’apis 
avvia un esperimento alla grande 
con gli abbonati a tariffa intera di 
30,00 euro: la fruibilità immediata, 
contemporanea alla consegna alle 
Poste, via etere, on line sugli scher-
mi degli impazienti. Passata la fase 
sperimentale vedremo se sarà per-
corribile  estendere l’opportunità 
anche agli abbonamenti cumulativi 
e scontati. Poi passo dopo passo do-
vremo capire come… diversamente 
muoverci nell’insieme della comu-
nicazione via web. 

3) Farci belli, quando, infatti, si ri-
lancia, quando si affronta una nuova 
fase di vita, si va a una festa o appun-
tamento importante, ci si prepara e 
addobba al meglio. Abbiamo bussa-
to alla porta di una giovane stilista 
e voilà: un nuovo vestito, speranza, 
segno e immagine del rinnovamento. 
I cambiamenti sconcerteranno forse 
qualcuno, come sempre, d’altra par-
te siam rurali e conservatori. Ma per 
vincere anche questo match, sap-
piamo di poter contare sulla forza e 
spinta che tanto ha creato e contri-
buito negli anni: la vitalità della rete 
di Unaapi come di tanti fra i nostri 
lettori.

 Aethina tumida, la spada di Damocle incombe.
Soffiare assieme, tutti, per squarciare la cappa di nebbia omertosa, 

che cela l’eclatante e dispendioso fallimento della veterinaria. 
Per cambiare rotta…ed evitare nuovi e ancor peggiori disastri

Quindi:
Restart, ripartenza… anzi rilancio. 

l’apis non solo continua nel solco della sua essenza 
ma si misura per migliorare. Le leve principali: 
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È un’ importante opportunità di confronto tecnico/scientifico internazionale per la 
condivisione propositiva di ricercatori, apicoltori e istituzioni.
Beecome si è avvicendato negli anni in: Francia, Belgio, Germania e Svezia. 
Il congresso avrà luogo a Piacenza nell’ambito e in sinergia 
con Apimell 2017.

Ticket Beecome 2017 1 gg (incluso ticket Apimell): € 30,00
Ticket Beecome 2017 3 gg  (incluso ticket Apimell): € 60,00

Beecome2017
Piacenza 2- 3- 4 marzo
Piacenza Expo, Loc. Le Mose, Via Tirotti, 11 - 29122 Piacenza

Riduzione per studenti e ricercatori 1 gg (incluso ticket Apimell): € 20,00
Riduzione per studenti e ricercatori 3 gg  (incluso ticket Apimell): € 40,00 

Beecome il Congresso degli apicoltori europei

Gli apicoltori e i ricercatori italiani 
ed europei, i responsabili delle 
istituzioni agricole e sanitarie 
italiane, i rappresentanti di 
Apimondia, il Gruppo Miele 
Copa-Cogeca, le organizzazioni 
professionali agricole.

Le sessioni 
saranno promosse e 

gestite da un qualificato 
Comitato scientifico 

e in collaborazione con: 
CREA-api, CREA-ABP, 
C.P. del DipSA-Unibo. Con contributi di ricercatori, apicoltori e responsabili istituzionali

Beecome2017 è promosso da

A Beecome2017 sono 
invitati a partecipare

Le sessioni saranno incentrate su: 

Aethina tumida in Europa, gestione dell’emergenza. 
Evoluzioni nella lotta integrata alla varroatosi. 

www.beecome2017.com
www.beecome2017.it




